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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

 
La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili 
per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità 
previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011. 
La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la 
presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio 
all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto dalla legge, come 
prescrive l'articolo 151 e 231 del D. lgs. 267 del 2000, attraverso il quale “l'organo 
esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di 
valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti 
principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 
 
 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

 
 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali 
della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le 
spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle 
previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la 
gestione residui. 
La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e 
contiene, i seguenti dati: 
 

 La previsione definitiva di competenza 
 I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
 I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla 

fine dell'esercizio 
 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
 Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 
 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui 
 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 

competenza 
 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno 

precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 
 I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui. 
 
Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro 
riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 
I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione 
di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto o in parte di ciascun residuo. 
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I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal conto 
del bilancio e conservati nell'apposita voce delle attività patrimoniali “crediti di dubbia 
esigibilità”, dove resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. Sono stati 
dichiarati “di dubbia esigibilità” i crediti di qualsiasi natura affidati al concessionario in 
riscossione con ruoli ordinari o coattivi. 
 
Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi 
costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è provveduto 
ad eliminare le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 
 
La voce “Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre” è a zero, non 
avendo avuto pignoramenti effettuati dalla tesoreria unica. 
 
Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui 
esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 
Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta 
considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, 
esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 
Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e 
destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo 
porta a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse 
raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un 
risultato finanziario negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad 
un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di acquisire 
un adeguato flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale 
da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 
 
La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di 
competenza 2019, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al 
bilancio, è la seguente: 
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CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE ENTRATE ANNO 2019 
 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI CP 293.394,04     

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

CP 1.255.817,65     

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 

CP 0,00     

 UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 135.210,63     

 -di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità CP 0,00     

            

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa RS 936.469,80 RR 0,00 R 0,00   EP 936.469,80 
CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 EC 0,00 
CS 936.469,80 TR 0,00 CS -936.469,80   TR 936.469,80 

            

TITOLO 2 Trasferimenti correnti RS 1.258.546,45 RR 1.115.797,95 R 0,00   EP 142.748,50 
CP 2.357.725,60 RC 1.746.874,05 A 2.185.114,32 CP -172.611,28 EC 438.240,27 
CS 3.616.272,05 TR 2.862.672,00 CS -753.600,05   TR 580.988,77 

            

TITOLO 3 Entrate extratributarie RS 1.009.365,07 RR 625.233,77 R 0,00   EP 384.131,30 
CP 1.106.227,03 RC 214.313,07 A 856.069,74 CP -250.157,29 EC 641.756,67 
CS 2.115.592,10 TR 839.546,84 CS -1.276.045,26   TR 1.025.887,97 

            

TITOLO 4 Entrate in conto capitale RS 1.517.450,92 RR 716.409,85 R -15.023,09   EP 786.017,98 
CP 485.799,43 RC 52.700,43 A 294.649,43 CP -191.150,00 EC 241.949,00 
CS 2.003.250,35 TR 769.110,28 CS -1.234.140,07   TR 1.027.966,98 

            

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie RS 0,00 RR 0,00 R 0,00   EP 0,00 
CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 EC 0,00 
CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00   TR 0,00 

            

TITOLO 6 Accensione Prestiti RS 0,00 RR 0,00 R 0,00   EP 0,00 
CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 EC 0,00 
CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00   TR 0,00 

            

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere RS 0,00 RR 0,00 R 0,00   EP 0,00 
CP 500.000,00 RC 0,00 A 0,00 CP -500.000,00 EC 0,00 
CS 500.000,00 TR 0,00 CS -500.000,00   TR 0,00 

            

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro RS 119.489,92 RR 37.050,05 R -12.099,67   EP 70.340,20 
CP 2.061.000,00 RC 791.288,52 A 849.881,03 CP -1.211.118,97 EC 58.592,51 
CS 2.180.489,92 TR 828.338,57 CS -1.352.151,35   TR 128.932,71 

           

TOTALE TITOLI 
RS 4.841.322,16 RR 2.494.491,62 R -27.122,76   EP 2.319.707,78 
CP 6.510.752,06 RC 2.805.176,07 A 4.185.714,52 CP -2.325.037,54 EC 1.380.538,45 
CS 11.352.074,22 TR 5.299.667,69 CS -6.052.406,53   TR 3.700.246,23 

          

           

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
RS 4.841.322,16 RC 2.494.491,62 R -27.122,76   EP 2.319.707,78 
CP 8.195.174,38 PC 2.805.176,07 A 4.185.714,52 CP -2.325.037,54 EC 1.380.538,45 
CS 11.352.074,22 TR 5.299.667,69 CS -6.052.406,53   TR 3.700.246,23 
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CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE ANNO 2019 
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a) CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

Una prima valutazione del grado di raggiungimento dei programmi indicati negli 
strumenti di programmazione, viene fatta mettendo a confronto i dati di sintesi del 
bilancio di previsione definitivo con i dati finali del conto del bilancio. 

Le risultanze finali del conto del bilancio sono poi espresse in termini di risultato 
contabile di amministrazione. Tale risultato se positivo è detto avanzo, se negativo 
disavanzo, se uguale a zero si definisce pareggio finanziario. 

Il risultato contabile di amministrazione è successivamente presentato 
scomposto in risultato della gestione di competenza ed in risultato della gestione 
residui. 

I risultati finanziari assumono maggior rilevanza se si vanno a dettagliare nelle 
loro varie componenti, in modo che si riesca a comprendere meglio di come si sono  
formati tali risultati. Si evidenziano perciò delle tabelle in cui è possibile analizzare 
tale scomposizione; in particolare, il risultato derivante dalla gestione di competenza, 
è suddiviso secondo la sua provenienza, dalla parte corrente, o dalla parte in conto 
capitale, del bilancio.  

Il risultato derivante dalla gestione residui, è suddiviso in base alle motivazioni 
che hanno portato a modificare i valori dei residui attivi e passivi, determinati nel 
rendiconto dell’anno precedente. 

Infine, si presenta il risultato di amministrazione scomposto ai fini del suo utilizzo o 
ripiano, come richiesto dall’art. 187 comma 1 del T.U.E.L. 

 

b) LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA 
CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE) 

 

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile 
applicando il Dlgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità 
affiancata alla precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente Dlgs 
126/2014. Tale cambiamento si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del 
federalismo fiscale ed è finalizzato ad armonizzare il bilancio delle diverse 
amministrazioni pubbliche, in modo da favorire il migliore consolidamento dei conti 
pubblici nazionali rendendo omogenei i criteri di classificazione delle entrate e delle 
spese, adottando un'impostazione coerente con le regole di livello europeo. 

Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della 
trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché 
una più efficace rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti 
della pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. 
Del resto, proprio la legge 196/2009, recante "La legge di contabilità e finanza 
pubblica", ha previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi fondamentali 
dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, e 
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ne condividono le conseguenti responsabilità". 

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di 
contabilizzazione, in particolare con il nuovo concetto di "competenza finanziaria 
potenziata", con le nuove classificazioni delle entrate e delle spese, sui principi 
contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul 
piano dei conti da utilizzare.  

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema 
importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in 
modo analogo con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la 
classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce 
la tassonomia internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema 
dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di 
governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, 
Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività 
delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione 
europea. 

Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal Dlgs 118/2011, poi, è il 
piano dei conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione distribuita su 
cinque livelli di analisi.  

Si tratta di un'articolazione rigida divenuta vincolante, non essendo possibile 
intervenire in alcun modo. È mantenuto il medesimo numero di livelli di articolazioni 
strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le entrate e quattro per le spese. 
Con riferimento alla spesa l'impostazione del codice di bilancio permette una "lettura" 
immediata del fine per cui tale codice è utilizzato: in precedenza si leggeva 
l’appartenenza alle funzioni, adesso la prima lettura mostra la missione e il 
programma di pertinenza di quello specifico capitolo, mentre la lettura dei campi 
successivi mostra la natura dei fattori produttivi acquisiti, e mentre in prima la 
tipologia della spesa era indicata dagli interventi, ora è raccolta nei macro-aggregati.  

Un elemento di forte innovatività è il livello corrispondente all'unità di voto, con cui è 
individuato l'aggregato dell'"autorizzatorietà" del bilancio, in funzione 
dell'approvazione da parte dell'organo consigliare; infatti prima la collocazione 
avveniva al livello analitico degli "interventi" e delle "risorse" mentre adesso, il livello 
a cui viene espressa la decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più 
aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di 
adottare variazioni di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso 
dell'esercizio di riferimento.  

Entrate: analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla 
precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 165 del Dlgs 267/2000 
le entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito 
di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano 
esecutivo di gestione, le tipologie, poi, sono suddivise in categorie (oggetto 
dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente 
in articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve 
essere data separata e distinta evidenza delle eventuali quote di entrata non 
ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per 
effettuare le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli equilibri di bilancio 
negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso sono da considerarsi 
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non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi 
calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di prestiti; g) i contributi 
agli investimenti, a meno che non siano espressamente definiti "continuativi" dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. Titoli: osservando la 
classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la 
nuova articolazione (rispetto alla precedente) individui due aggregati in più, 
attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo IV 
(relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto capitale" e in "Entrate da 
riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio 
alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della 
Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), 
invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non 
costituisce indebitamento in quanto semplicemente finalizzata a fronteggiare 
transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali. Tipologie: è molto importante 
sottolineare che questo livello di articolazione, costituisce l'unità di voto del Consiglio 
cui è correlata la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un 
livello decisamente più aggregato rispetto alla situazione previgente. Nel nuovo 
modello, le tipologie assumono una configurazione tendenzialmente aggregata, 
come emerge considerando che, per esempio nell'ambito del Titolo I, le tipologie 
sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, dalle compartecipazioni di 
tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma. Categorie: a livello gestionale, poi, le categorie 
articolano ulteriormente le tipologie in modo più analitico, per rappresentare un 
quadro informativo di maggiore dettaglio. 

 

c) PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 

 
Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 
 
La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla 
capacità, cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a 
termine i propri programmi di spesa. 
Più è altro l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di 
finanziare tutti i programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice 
di accertamento comporta una contrazione della potestà decisionale che determina 
la necessità di indicare priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi 
politici. 
Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle 
entrate, che non influisce sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di 
cassa: una bassa percentuale di riscossioni rappresenta una sofferenza del margine 
di tesoreria e comporta la necessità di rallentare le operazioni di pagamento o, nella 
peggiore delle ipotesi, la richiesta di una anticipazione di cassa con ulteriori oneri 
finanziari per l'Ente. 
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Analisi della spesa 
 
 
La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e 
macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 
 
Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla 
capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli 
obiettivi prefissati. La valutazione del risultato della gestione riferita a questa 
componente del bilancio può quindi offrire un valido argomento sulla verifica della 
concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta 
attenzione ad alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio 
alcuni stanziamenti finanziati con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale 
minore accertamento produce una economia di spesa, e quindi una carenza di 
impegno solo apparente. 
 
Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso 
dal verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da 
realizzarsi mediante trasferimento dagli enti associati, che a loro volta sono legati ai 
trasferimenti dei contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; nel caso del 
ns. ente l’attività in c/capitale riguarda anche l’attuazione del Piano delle Attività di 
Bonifica, la cui realizzazione è soggetta ai trasferimenti da parte del Consorzio 
titolare di tale funzione.  
La mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, 
un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi. 
Quindi, in tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare 
anche altri elementi. 
 
Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono 
l'elemento residuale dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le 
anticipazioni di cassa e il rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di 
mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di discrezionalità, costituendo la 
diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli esercizi 
precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista 
finanziario. 
 
 



 

1 
 



 

1 
 

d) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E 
ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2017 2018 2019

Risultato di amministrazione (+/-) 2.879.953,38 2.684.799,33 2.831.039,65

di cui:

 a) parte accantonata 173.629,56 199.319,51 250.701,18

 b) Parte vincolata 2.646.301,39 2.441.205,37 2.441.205,37

 c) Parte destinata a investimenti 50.000,00 35.000,00 50.000,00

 e) Parte disponibile (+/-) * 10.022,43 9.274,45 89.133,10

 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2018 è stato così utilizzato nel corso 
dell’esercizio 2019: 

 

  

Applicazione dell'avanzo nel 2019
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo non 

vincolato
Totale

Spesa corrente 0,00 0,00 0,00

Spesa corrente a carattere non ripetitivo 0,00 0,00

Debiti fuori bilancio 0,00 0,00

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

Spesa in c/capitale 135.210,63 0,00 0,00 135.210,63

altro 0,00 0,00 0,00

Totale avanzo utilizzato 135.210,63 0,00 0,00 0,00 135.210,63
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e) RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI CON 
ANZIANITA’  SUPERIORE I 5 ANNI 

 
Residui attivi 

 

2014 e 

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019 Totale

Titolo 1 936.469,80 936.469,80

Titolo 2 26.354,16 11.747,00 0,00 10.000,00 94.647,34 438.240,27 580.988,77

Titolo 3 2.979,58 16.528,12 82.176,91 91.173,22 191.273,47 641.756,67 1.025.887,97

Titolo 4 147.887,86 22.143,30 53.549,44 112.938,28 449.499,10 241.949,00 1.027.966,98

Titolo 5 0,00 0,00

Titolo 6 0,00 0,00

Titolo 7 0,00 0,00

Titolo 9 5.864,82 6.595,54 22.684,32 15.704,45 19.491,07 58.592,51 128.932,71

Totale 1.119.556,22 57.013,96 158.410,67 229.815,95 754.910,98 1.380.538,45 3.700.246,23

 

Motivazioni della persistenza 

I residui attivi sono stati analizzati dai responsabili dei servizi e considerandone la 
loro esigibilità sono stati mantenuti in bilancio. 
 
Residui passivi 

          

2014 e 

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019 Totale

Titolo 1 800,00 4.981,29 20.586,87 16.283,36 34.781,55 689.505,52 766.938,59

Titolo 2 30.649,90 3.033,76 49.020,36 82.576,85 29.917,98 801.072,23 996.271,08

Titolo 3 0,00

Titolo 4 0,00 0,00

Titolo 5 0,00

Titolo 7 0,00 3.405,00 31.387,95 31.896,47 29.083,44 140.035,98 235.808,84

Totale 31.449,90 11.420,05 100.995,18 130.756,68 93.782,97 1.630.613,73 1.999.018,51  

Motivazioni della persistenza 

Per ogni residui passivo totalmente o parzialmente eliminato i responsabili dei servizi hanno 
dato adeguata motivazione. 
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f) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON 
L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

 

Ragione sociale della società 
Percentuale di 
partecipazione 

  

GAL CONSORZIO APPENNINO ARETINO 8,81 % 

  

 

g) ESITO DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON 
I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE SOCIETA’ CONTROLLATE E 
PARTECIPATE 

 
SOCIETA' credito debito 

diff. 

debito credito 

diff. Note 
PARTECIPATE del della del della   

  
Unione 

v/società 
società 

v/Unione 
Unione 

v/società 
società 

v/Unione 

  
 Residui 

Attivi   

contabilità 
della 

società 
  

 Residui 
Passivi   

contabilità 
della 

società 
    

GAL Consorzio 
appennino aretino 

    0 0   0  0 

       

Note:               

1) asseverata dai rispettivi Organi di revisione e in mancanza dal legale rappresentante dell’ente 

2) asseverata dal collegio Revisori del Comune 

3) dati non ancora pervenuti / procedura in corso di definizione 

4) la società ha comunicato di non essere assoggettabile all'adempimento 
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h) ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 
 

L’ente non possiede patrimonio immobiliare, se non il così detto Mulino della Rocca, fabbricato rurale di 
interesse storico. 

 

i) ELEMENTI RICHIESTI DALL’ARTICOLO 2427 E DAGLI ARTICOLI DEL 
CODICE CIVILE, NONCHE’ DALLE NORME DI LEGGE E DAI DOCUMENTI SUI 
PRINCIPI CONTABILI APPLICABILI 
 

I documenti contabili di rendiconto sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in 
vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio” (D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il bilancio complessivo è in 
equilibrio in termini di stanziamenti definitivi e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti 
rispecchia le prescrizioni di legge.  

Il consuntivo è stato predisposto secondo lo schema del rendiconto della gestione previsto dalla normativa 
vigente, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro generale riassuntivo, la verifica 
degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico.  

I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria 
potenziata” mentre risulta correttamente calcolato sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale 
vincolato.  

 

 

j) ALTRE INFORMAZIONI 
 

 

Gestione di cassa 

 

 
Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di cassa. 
A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della previsione, 
oltre che per gli stanziamenti di competenza (somme che si prevede di accertare e di impegnare 
nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme che si prevede di riscuotere e di pagare 
nell’esercizio); correlativamente il rendiconto espone le corrispondenti risultanze sia per la 
competenza che per la cassa 
Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio (o con l'anticipazione 
di tesoreria nel caso in cui il risultato fosse negativo) e con il conto del tesoriere rimesso nei 
termini di legge e parificato dall'ente. 
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Situazione di cassa con vincolo senza vincolo totale 

fondo di cassa al 31-12-2018 
 

775.586,35 775.586,35 

 

775.586,35 775.586,35 

 

 

 
riscossioni 

effettuate 

competenza 
 

2.805.176,07 2.805.176,07 

residui 
 

2.494.491,62 2.494.491,62 

totali 
 

5.299.667,69 5.299.667,69 

 

 
pagamenti 

effettuati 

competenza 
 

3.235.795,52 3.235.795,52 

residui 
 

984.468,04 984.468,04 

totali 
 

4.220.263,56 4.220.263,56 

fondo cassa con operazioni emesse 
 

1.854.990,48 1.854.990,48 

provvisori 
non 

regolarizzati 
(carte contabili) 

entrata 
   

uscita 
   

FONDO DI CASSA EFFETTIVO 
 

1.854.990,48 1.854.990,48 

 

 

 

Conto economico 

 
Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati secondo 
criteri di competenza economica in base alle disposizioni dell’art. 229 del T.U.E.L. 

  
La struttura del conto economico permette di evidenziare, oltre al risultato economico 
complessivo, significativi risultati economici parziali, relativi a quattro gestioni fondamentali: 
 

 gestione operativa “interna”; 

 gestione derivante da aziende e società partecipate; 

 gestione finanziaria; 

 gestione straordinaria. 
 

Il passo successivo nell’analisi economica è rappresentato dall’approfondire la composizione ed il 
significato dei vari risultati intermedi. 
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CONTO ECONOMICO 

         
CONTO ECONOMICO  2019 2018 

    

    
 

    

    A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE     

1   Proventi da tributi 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

2   Proventi da fondi perequativi  
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

3   Proventi da trasferimenti e contributi 
 €   

2.098.892,56  
 €    

1.533.198,09  

  a Proventi da trasferimenti correnti 
 €   

2.098.892,56  
 €    

1.533.198,09  

  b Quota annuale di contributi agli investimenti 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  c Contributi agli investimenti 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

4   Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 
 €         

79.785,66  
 €        

104.211,68  

  a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 
 €           

4.295,19  
 €            

5.381,79  

  b Ricavi della vendita di beni 
 €         

71.877,97  
 €          

97.996,60  

  c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 
 €           

3.612,50  
 €                

833,29  

5   
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-
) 

 €                   
0,00  

 €                     
0,00  

6   Variazione dei lavori in corso su ordinazione 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

7   Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

8   Altri ricavi e proventi diversi 
 €      

772.362,96  
 €        

638.748,64  

    TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 
 €   

2.951.041,18  
 €    

2.276.158,41  

    
 

    

    B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9   
Acquisto di materie prime e/o beni di consumo  €      

104.918,34  
 €        

109.569,14  

10   Prestazioni di servizi  
 €   

1.292.085,01  
 €    

1.158.491,26  

11   Utilizzo  beni di terzi 
 €         

11.406,30  
 €          

32.668,85  

12   Trasferimenti e contributi 
 €   

1.685.038,91  
 €        

549.486,56  

  a Trasferimenti correnti 
 €      

186.573,01  
 €          

68.019,33  

  b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 
 €      

732.493,63  
 €        

267.224,61  

  c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 
 €      

765.972,27  
 €        

214.242,62  

13   Personale 
 €      

461.697,80  
 €        

516.791,24  
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14   Ammortamenti e svalutazioni 
 €      

194.723,90  
 €        

183.517,44  

  a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 
 €         

17.198,10  
 €          

17.198,10  

  b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 
 €      

121.938,35  
 €        

113.656,09  

  c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  d Svalutazione dei crediti 
 €         

55.587,45  
 €          

52.663,25  

15   
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)  €                   

0,00  
 €                     

0,00  

16   
Accantonamenti per rischi  €           

9.205,78  
 €                     

0,00  

17   
Altri accantonamenti  €                   

0,00  
 €                     

0,00  

18   
Oneri diversi di gestione  €         

67.512,20  
 €          

76.096,22  

    TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 
 €   

3.826.588,24  
 €    

2.626.620,71  

    
DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-

B) 
-€      

875.547,06  
-€       

350.462,30  

    
 

    

    C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

    Proventi finanziari     

19   Proventi da partecipazioni 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  a da società controllate 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  b da società partecipate 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  c da altri soggetti 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

20   Altri proventi finanziari 
 €           

8.692,20  
 €          

11.995,58  

    Totale proventi finanziari 
 €           

8.692,20  
 €          

11.995,58  

    Oneri finanziari     

21   Interessi ed altri oneri finanziari 
 €           

4.142,66  
 €            

5.151,77  

  a Interessi passivi 
 €           

4.142,66  
 €            

5.151,77  

  b Altri oneri finanziari 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

    Totale oneri finanziari 
 €           

4.142,66  
 €            

5.151,77  

    
 

    

    TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  
 €           

4.549,54  
 €            

6.843,81  

    
 

    

    D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE     

22   Rivalutazioni  
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

23   Svalutazioni 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  
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    TOTALE RETTIFICHE (D) 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

    E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24   Proventi straordinari 
 €      

325.315,82  
 €        

869.217,84  

  a Proventi da permessi di costruire  
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  b Proventi da trasferimenti in conto capitale 
 €      

293.399,43  
 €        

763.990,48  

  c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 
 €         

30.666,39  
 €          

93.227,36  

  d Plusvalenze patrimoniali 
 €           

1.250,00  
 €          

12.000,00  

  e Altri proventi straordinari 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

    Totale proventi straordinari 
 €      

325.315,82  
 €        

869.217,84  

25   Oneri straordinari 
 €         

27.122,76  
 €            

3.058,00  

  a Trasferimenti in conto capitale 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 
 €         

27.122,76  
 €                  

58,00  

  c Minusvalenze patrimoniali 
 €                   

0,00  
 €                     

0,00  

  d Altri oneri straordinari  
 €                   

0,00  
 €            

3.000,00  

    Totale oneri straordinari 
 €         

27.122,76  
 €            

3.058,00  

    
 

    

    TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 
 €      

298.193,06  
 €        

866.159,84  

    RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 
-€      

572.804,46  
 €        

522.541,35  

    
 

    

26   Imposte (*) 
 €         

30.399,73  
 €          

33.818,36  

27   RISULTATO DELL'ESERCIZIO 
-€      

603.204,19  
 €        

488.722,99  

 
Il risultato della gestione è dato dalla differenza tra i proventi della gestione ed i costi 
della gestione ed indica il cosiddetto risultato della gestione caratteristica dell'Ente,  
sia quella prettamente istituzionale che quella relativa ai servizi attivati per iniziativa  
dell'amministrazione dell'Ente. 
In merito al risultato economico conseguito nel 2018 si rileva che il risultato della gestione 
(differenza fra componenti positivi e componenti negativi), risulta negativo per lo spostamento 
di parte dell’avanzo di amministrazione dalla sezione vincolata alla sezione accantona- 
menti che viene considerata come costo e crea una differenza negativa. 
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Conto patrimoniale 

Il conto del patrimonio nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine 
 esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività. 

 
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

            
STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2019 2018 

      

  
 

  

A) CREDITI  VS. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

 €                      
0,00  

 €                     
0,00  

  
 

  
 

    

  
 

  TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  B) IMMOBILIZZAZIONI     

I 
 

  Immobilizzazioni immateriali     

  1   Costi di impianto e di ampliamento 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 
 €            

34.396,20  
 €          

51.594,30  

  3   Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  5   Avviamento 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  9   Altre 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  Totale immobilizzazioni immateriali 
 €            

34.396,20  
 €          

51.594,30  

  
 

  
 

    

  
 

  Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1   Beni demaniali 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  1.1   Terreni 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  1.2   Fabbricati 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  1.3   Infrastrutture 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  1.9   Altri beni demaniali 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

III 2   Altre immobilizzazioni materiali (3) 
 €         

518.085,14  
 €        

421.386,45  

  2.1   Terreni  
 €              

1.934,87  
 €            

1.934,87  

  
 

a di cui in leasing finanziario 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2.2   Fabbricati  €               €            
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7.275,10  7.429,89  

  
 

a di cui in leasing finanziario 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2.3   Impianti e macchinari 
 €         

122.025,24  
 €            

5.800,00  

  
 

a di cui in leasing finanziario 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali 
 €            

93.249,53  
 €        

102.628,89  

  2.5   Mezzi di trasporto  
 €         

173.190,58  
 €        

185.251,52  

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 
 €            

63.924,39  
 €          

49.131,14  

  2.7   Mobili e arredi 
 €            

56.485,43  
 €          

69.210,14  

  2.8   Infrastrutture 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2.99   Altri beni materiali 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti 
 €            

52.575,02  
 €          

11.597,27  

  
 

  Totale immobilizzazioni materiali 
 €         

570.660,16  
 €        

432.983,72  

  
 

  
 

    

IV 
 

  Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

  1   Partecipazioni in  
 €            

10.220,96  
 €          

10.220,96  

  
 

a imprese controllate 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

b imprese partecipate 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

c altri soggetti 
 €            

10.220,96  
 €          

10.220,96  

  2   Crediti verso 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

a altre amministrazioni pubbliche 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

b imprese controllate 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

c imprese  partecipate 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

d altri soggetti  
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  3   Altri titoli 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  Totale immobilizzazioni finanziarie 
 €            

10.220,96  
 €          

10.220,96  

  
 

  
 

    

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 
 €         

615.277,32  
 €        

494.798,98  

  
 

  
 

    

  
 

  C) ATTIVO CIRCOLANTE     

I 
 

  Rimanenze 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  Totale rimanenze  €                       €                     



11 

0,00  0,00  

II 
 

  Crediti       (2)     

  1   Crediti di natura tributaria 
 €         

926.180,00  
 €        

926.180,00  

  
 

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

b Altri crediti da tributi 
 €         

926.180,00  
 €        

926.180,00  

  
 

c Crediti da Fondi perequativi 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 
 €      

1.608.955,75  
 €    

2.775.997,37  

  
 

a verso amministrazioni pubbliche 
 €      

1.482.983,26  
 €    

2.713.036,12  

  
 

b imprese controllate 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

c imprese partecipate 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

d verso altri soggetti 
 €         

125.972,49  
 €          

62.961,25  

  3   Verso clienti ed utenti 
 €            

74.019,04  
 €          

80.338,47  

  4   Altri Crediti  
 €         

843.161,56  
 €        

854.826,32  

  
 

a verso l'erario 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

b per attività svolta per c/terzi 
 €            

95.023,88  
 €          

84.730,19  

  
 

c altri 
 €         

748.137,68  
 €        

770.096,13  

  
 

  Totale crediti 
 €      

3.452.316,35  
 €    

4.637.342,16  

  
 

  
 

    

III 
 

  Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

  1   Partecipazioni 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2   Altri titoli 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  
Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  
 

    

IV 
 

  Disponibilità liquide     

  1   Conto di tesoreria 
 €      

1.854.990,48  
 €        

775.586,35  

  
 

a Istituto tesoriere 
 €      

1.854.990,48  
 €        

775.586,35  

  
 

b presso Banca d'Italia 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2   Altri depositi bancari e postali 
 €              

9.228,70  
 €          

20.866,27  

  3   Denaro e valori in cassa 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  Totale disponibilità liquide  €       €        
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1.864.219,18  796.452,62  

  
 

  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 
 €      

5.316.535,53  
 €    

5.433.794,78  

  
 

  
 

    

  
 

  D) RATEI E RISCONTI     

  1   Ratei attivi  
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  2   Risconti attivi 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 
 €                      

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  
 

    

      TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 
 €      

5.931.812,85  
 €    

5.928.593,76  

   
(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 

   
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 

   
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 

  
 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

      
      

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2019 2018 
      

      A) PATRIMONIO NETTO     

I 
 

  Fondo di dotazione  €      2.464.579,29   €    2.464.579,29  

II 
 

  Riserve   €      1.930.652,17   €    1.441.929,18  

  a   da risultato economico di esercizi precedenti 
 €          

149.344,45  -€       339.378,54  

  b   da capitale  €      1.263.222,58   €    1.359.921,27  

  c   da permessi di costruire 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  d   
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

 €          
518.085,14  

 €        
421.386,45  

  e   altre riserve indisponibili 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

III 
 

  Risultato economico dell'esercizio -€         603.204,19  
 €        

488.722,99  

  
 

  
 

    

  
 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  €      3.792.027,27   €    4.395.231,46  

  
 

  
 

    

  
 

  B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

  1   Per trattamento di quiescenza 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  2   Per imposte 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  3   Altri 
 €            

17.205,78  
 €             

8.000,00  

  
 

  
 

    

  
 

  TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 
 €            

17.205,78  
 €             

8.000,00  
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  C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  TOTALE T.F.R. (C) 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  
 

    

  
 

  D) DEBITI   (1)     

  1   Debiti da finanziamento 
 €            

85.777,21  
 €          

99.655,69  

  
 

a  prestiti obbligazionari 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

b v/ altre amministrazioni pubbliche 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

c verso banche e tesoriere 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

d verso altri finanziatori 
 €            

85.777,21  
 €          

99.655,69  

  2   Debiti verso fornitori 
 €          

343.969,08  
 €        

557.598,26  

  3   Acconti 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  4   Debiti per trasferimenti e contributi  €      1.165.588,95  
 €        

533.537,49  

  
 

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

b altre amministrazioni pubbliche 
 €          

763.682,56  
 €        

446.358,26  

  
 

c imprese controllate 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

d imprese partecipate 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

e altri soggetti 
 €          

401.906,39  
 €          

87.179,23  

  5   Altri debiti  
 €          

489.460,48  
 €        

298.793,85  

  
 

a tributari 
 €               

9.232,26  
 €          

25.152,70  

  
 

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
 €            

80.717,96  
 €             

6.143,37  

  
 

c per attività svolta per c/terzi (2) 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

d altri 
 €          

399.510,26  
 €        

267.497,78  

      TOTALE DEBITI ( D)  €      2.084.795,72   €    1.489.585,29  

  
 

  
 

    

  
 

  E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I 
 

  Ratei passivi  
 €            

37.784,08  
 €          

35.777,01  

II 
 

  Risconti passivi 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  1   Contributi agli investimenti  
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

a da altre amministrazioni pubbliche 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

b da altri soggetti  €                        €                     
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0,00  0,00  

  2   Concessioni pluriennali 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  3   Altri risconti passivi 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 
 €            

37.784,08  
 €          

35.777,01  

  
 

  
 

    

  
 

  TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)  €      5.931.812,85   €    5.928.593,76  

  
 

  
 

    

  
 

  CONTI D'ORDINE     

  
 

  1) Impegni su esercizi futuri 
 €          

687.394,47   €    1.513.434,68  

  
 

  2) beni di terzi in uso 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  3) beni dati in uso a terzi 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  5) garanzie prestate a imprese controllate 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  6) garanzie prestate a imprese partecipate 
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

  
 

  7) garanzie prestate a altre imprese  
 €                       

0,00  
 €                     

0,00  

      TOTALE CONTI D'ORDINE 
 €          

687.394,47   €    1.513.434,68  

      

   

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 

  

   

(2) Non comprende i debiti derivanti dall'attività di 
sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività 
sono considerati nelle voci 5 a) e b) 

  
 

 

 
 

CONCLUSIONI 

 

Ai sensi del combinato disposto della legislazione nazionale e regionale (con particolare 

riferimento alla legge della Regione Toscana n. 68 del 27 dicembre 2011 “Norme sul sistema delle 

autonomie locali”) le unioni di comuni sono diventate soggetti destinati ad assolvere un ruolo 

nuovo e di grande rilievo per i comuni di minore dimensione demografica, obbligati dalla legge 

dello Stato all’esercizio associato delle funzioni fondamentali. Nell'anno 2019 è proseguito il lavoro 

delle  funzioni associate tra i comuni facenti parte dell’Unione con alcune variazioni di seguito 

specificate: 

-  dal  01/01/2019 non viene più effettuato il servizio associato di cui alla delibera di Consiglio 

Comunale nr. 70 del 29/11/2017 avente ad oggetto “Attivazione dell'esercizio associato del 

servizio finanziario mediante Unione dei comuni del Pratomagno” per i Comuni di Castelfanco 
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Piandiscò; 

- dal Febbraio 2019 il Comune di Castiglion Fibocchi non ha rinnovato la partecipazione alla 

gestione associata “Viabilità” e dal 31/12/2019; 

- dal maggio 2019 il Comune di Castelfranco Piandisco non ha rinnovato la partecipazione alla 

gestione associata “Viabilità”; 

- dal 31/12/2019 non viene più effettuato il servizio associato  “CUC Centrale Unica di 

Committenza” per i Comuni di Castelfranco Piandisco e Castiglion Fibocchi; 
Sono state effettuate stabilizzazioni per n. 1 unità di personale che, nonostante non risultassero 

alle dipendenze dell’Ente avevano comunque i requisiti di legge per la trasformazione del contratto 

avendo lavorato per l’Ente a Tempo Determinato. 

L’attività di forestazione si è svolta secondo la programmazione con particolare riferimento ad 

interventi nel settore dei lavori di bonifica eseguiti in amministrazione diretta nonché per gli 

interventi programmati sul PAFR in accordo con la Regione Toscana. Per il progetto SELPI BIO 

LIFE si è conclusa l’attività del progetto il 30/05/19 per iniziare la fase di rendicontazione che ha 

avuto termine ad ottobre 2019. Per il Progetto LIFE GRANATHA sono proseguite le attività 

previste dalle azioni del progetto sia in amministrazione diretta che con progetti in appalto. E’ 

iniziata la realizzazione degli interventi di rifacimento delle due Casette denominate Casetta del 

Falco in Loc. Pian del Lelli e Casetta Bottigliana  in Loc. Bottigliana nel comune di Loro Ciuffenna 

finanziati dalla Mis. 8.5 del PSR; tale realizzazione è attualmente in corso.   

Sono iniziati i lavori per la realizzazione di due edifici legati alle attività di gestione del PAFR in 

Loc. Villa Cognola e nel 2019 si è concluso il primo stralcio dei lavori riguardante opere di 

fondazioni, sistemazione esterna e perimetrazione area. 

E’ stata inoltre svolta l’attività relativa al rilascio di autorizzazioni di cui alla L.39/2000 per le attività 

di tagli boschivi come delegato da R.T. con Legge 22/15. Il servizio prevenzione incendi ha 

compreso l’ordinaria attività operativa svolta con le maestranze forestali di repressione incendi per 

tutto il periodo di alta pericolosità come stabilito dai decreti emanati dalla Regione Toscana. Tale 

attività è stata coordinata dai dipendenti qualificati per le mansioni di D.O. AIB. Anche per l’anno 

2019 è stato attivato e organizzato presso la sede dell’Unione il servizio di COP AIB che ha 

coinvolto sia Vigili del Fuoco, dipendenti Regionali, dipendenti di altre Unioni e associazioni di 

volontariato. 

 L’attività di bonifica fluviale, svolta in gestione convenzionata con il Consorzio di Bonifica n. 

23 Alto Valdarno, si è articolata nella realizzazione di progetti di manutenzione ordinaria dei corsi 

d’acqua effettuati con la ripulitura dalla vegetazione infestante mediante taglio e sfalcio. 

Con la suddetta azione si sono mantenuti oltre 55 km di aste fluviali nel reticolo secondario per 

circa 440.000,00 Euro di lavori. Gli interventi si sono svolti nei comuni dell’Unione e nei territori 

comunali di Terranuova Bracciolini, Montevarchi, Cavriglia e San Giovanni Valdarno. Le 
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lavorazioni sono state eseguite tutte in appalto. 

A questo si è aggiunta l’attività di RUP per la progettazione esterna all’ente di n.3 interventi 

strutturali di mitigazione del rischio derivanti da finanziamenti regionali e nazionali specifici. 

-  “Opere di mitigazione del rischio idraulico nel bacino del borro di Rantigioni, Loc. Faella 

Comune di Castelfranco Pian di sco” – Lotto n.1 per un importo complessivo di 1.343.325=. 

- “Interventi per la mitigazione del rischio idraulico dell’abitato di Vaggio nel comune di 

Castelfranco Piandisco” – 2^ stralcio per un importo complessivo di Euro 125.500,00=. 

- Opere di mitigazione del rischio di crollo della falesia sovrastante l’abitato di Rocca 

Ricciarda” per un importo complessivo di Euro 357.450,36= . 

I primi due interventi saranno appaltati ed avranno inizio nell’anno 2020. 

  Il Centro di Protezione Civile Intercomunale Pratomagno che, oltre ai comuni afferenti 

l’Unione, prevede tramite convenzione il Comune di Terranuova B.ni, ha svolto nell’anno, oltre le 

attività previste nei dovuti interventi emergenziali alle comunità locali, l’importantissima opera di 

previsione e prevenzione che si è manifestata nel dare seguito all’applicazione del nuovo Piano di 

Protezione Civile. 

Tale strumento, propedeutico all’intero sistema di protezione civile locale, ha interessato con studi 

e ricerche specifiche per oltre 1 anno le amministrazioni comunali, sviluppando uno strumento ad 

attivazione graduale, in base al sistema di allertamento, al tipo di georischio e di evento atteso, ed 

alla stratificazione antropica esistente nel territorio. 

Nell’anno 2019, sono stati sviluppati tutta una serie di nuovi sistemi di comunicazione tra centri di 

comando e popolazione, al fine di migliorare le modalità di informazione ai cittadini, anche con 

riferimento e particolare riguardo verso le “persone fragili”. 

Questo è avvenuto soprattutto sviluppando tecnologie informatiche integrate. 

Inoltre, per la parte operativa del servizio, preme ricordare sia la gestione coordinata del flusso 

informativo tra le varie strutture Comunali, Provinciale e Regionale, sia le varie attività di contrasto 

alle emergenze effettuate soprattutto mediante il coordinamento delle forze operative direttamente 

gestite dal COI Pratomagno quali ditte esterne, operai forestali ed associazioni di volontariato. 

 

La programmazione dell’attività richiede una sempre maggiore attenzione per bilanciare le 

opposte esigenze di sviluppo del territorio amministrato con quelle di rigore finanziario imposto sia 

da norme statali che dalla limitatezza delle risorse disponibili sia umane che finanziarie che si 

riscontra sia nell'Unione ma anche e soprattutto nei comuni ad essa aderenti. 

 


